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COMUNICATO STAMPA

CESE:

SPOSTARE AL 2012 L’APERTURA DEL MERCATO POSTALE EUROPEA, OCCUPAZIONE: –0,7%

CIU: L’ITALIA CONTRASTI IL DECLINO POSTALE CON QUALITA’ E TECNOLOGIA

Il Senato italiano sta recependo la direttiva 97/67/CE sui servizi postali comunitari, mentre a Bruxelles è stato approvato dal CESE un parere in materia, per un mercato aperto volto ad eliminare gli ultimi ostacoli.

La Commissione europea intende procedere, il 1° gennaio 2009, alla fase finale dell'apertura del mercato postale, abolendo i diritti esclusivi  diretti a finanziare il servizio universale stesso.
Il CESE chiede la proroga della direttiva attuale per gli Stati membri che ne esprimano la necessità. Chiede inoltre che l'eventuale liberalizzazione completa del settore postale sia prevista per l'1.1.2012 e subordinata alla condizione che per allora vengano formulate, in stretta concertazione con tutte le parti interessate, proposte di finanziamento credibili che apportino un valore aggiunto rispetto al settore riservato.

Secondo stime della Commissione Europea, nell'UE i servizi postali effettuano 135 miliardi di invii l'anno per un volume d'affari di circa 88 miliardi di euro, vale a dire approssimativamente l'1% del prodotto interno lordo (PIL) della Comunità. Due terzi di questo volume d'affari sono generati dai servizi di recapito della corrispondenza, mentre il resto proviene dai servizi di spedizione di pacchi e di corriere espresso, e da servizi accessori.

Da una decina d'anni nel settore postale si è assistito a una diminuzione dei posti di lavoro di decine di migliaia di unità (lo 0,7 %, secondo la Commissione) e alla sostituzione di numerosi altri posti con impieghi precari o di bassa qualità sia nei centri di smistamento che nei servizi di recapito o negli uffici postali.

In Italia, ha dichiarato Corrado Rossitto -Presidente CIU e Consigliere CESE-, dobbiamo contrastare il declino, apparentemente irreversibile, dei servizi postali tradizionali, e adattare questi ultimi alle necessità di comunicazione legate alla strategia di Lisbona, alla società della conoscenza anche in termini di efficienza energetica.

Roma, 26 marzo 2007
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